
N. d'ord.43 reg deliberazioni

CONSIGLIO PROVINCIALE DI CREMONA
Estratto dal verbale delle deliberazioni assunte nell'adunanza del 

15/12/2021

L'anno duemilaventuno, questo giorno quindici del mese di dicembre alle ore 13:05 
in  Cremona,  nell'apposita  sala  del  Palazzo della  Provincia si  è riunito,  a seguito di 
invito del Presidente, il Consiglio Provinciale con l'intervento dei Sigg.:

Presenti AssentI

Azzali Rosolino X -

Barbaglio Ernesto Roberto X -

Beretta Simone X -

Bonaldi Stefania X -

Gagliardi Giovanni X -

Guerini Rocco Matteo X -

Poli Mirco - X

Rossoni Giovanni X -

Severgnini Alex - X

Signoroni Paolo Mirko X -

Sisti Alberto - X

Uberti Virgilio Giuseppe - X

Vairani Diego X -

Presenti n. 9 Assenti n. 4

Assiste  il  Segretario  Generale  della  Provincia Avv.  Carmelo S. Fontana  che cura la 
verbalizzazione del presente atto.

Il Presidente, constatando che gli intervenuti costituiscono il numero legale, dichiara 
aperta la seduta ed invita il consiglio alla trattazione degli oggetti posti all'ordine del  
giorno.
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DUP  2022/2024  E  BILANCIO  AUTORIZZATORIO  2022/2024:  APPROVAZIONE  AI 
SENSI DELLA PROCEDURA STRAORDINARIA DI CUI AL  DL 17/03/2020,  ART.  73 
COMMA 3 PROROGATO DALL'ART 19 DEL DL. 183/2020 CONVERTITO CON LEGGE 
21/2021 E SUCCESSIVAMENTE PROROGATO AL 31/12/2021 CON DL 105/2021.



All'appello iniziale risultano presenti il Presidente e n.  8 Consiglieri. Risultano assenti i Consiglieri 
Poli,   Severgnini, Sisti  e   Uberti  e in tal numero  rimangono fino al termine della seduta alle ore 
13.40.

Udita  la relazione  introduttiva del  dirigente  del  Settore  Risorse  economiche  e  finanziarie  Avv. 
Placchi

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

1.approva lo schema di DUP 2022/2024 (allegato a) DUP 2022/2024, parte integrante e sostanziale 
del presente atto) comprensivo del  programma triennale dei lavori pubblici ed elenco annuale 
delle  opere  pubbliche,  del  piano  biennale  acquisizione  forniture  e  servizi,  del  piano  del 
fabbisogno del personale e del piano delle alienazioni immobiliari;

2.approva lo schema di bilancio di previsione 2022/2024 "armonizzato" a fini autorizzatori  redatto 
secondo il modello di cui all'allegato 9, previsto dal d.lgs 118/2011, novellato dal D.Lgs. 126/2014 
(allegato  b)  schema di  bilancio  2022/2024,  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente  atto  e 
allegato c) allegati ad allegato 9) comprendente anche il piano degli indicatori e dei risultati attesi  
di bilancio;

3. dà atto che il bilancio 2022/2024  rispetta, ai sensi dell'art. 193 del TUEL, il pareggio finanziario e  
tutti  gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti  e per il finanziamento  
degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal  testo unico, con particolare riferimento 
agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'articolo 162 comma 6 e alla gestione dei residui  
attivi e passivi;

4. approva lo schema di nota integrativa al bilancio di previsione 2022/2024 nel testo allegato al 
presente atto a formarne parte integrante e sostanziale (allegato d)- nota integrativa 2022/2024;

5.  dà  mandato  al  Dirigente  del  settore  risorse  economiche  e  finanziarie  di  attuare   un 
monitoraggio  scrupoloso della situazione economico e finanziaria dell'Ente, al fine di evidenziare 
tempestivamente  eventuali   scostamenti  di   minori  entrate  e  maggiori  spese,  per  le  quali  
occorrerà  porre in essere le necessarie azioni correttive;

6.dà atto  che  il   Collegio  dei  revisori  dei  conti  ha espresso   il  parere  obbligatorio  allegato  al  
presente atto, a formarne parte integrante e sostanziale nell'allegato e).

7.  dà  atto  che,  a  seguito  del  perdurare  della  pandemia   da  COVID-19,  la  procedura  per 
l'approvazione del bilancio 2022-2024, come già avvenuto per  il bilancio 2020-2022 e 2021-2023, è 
semplificata, essendo sospesa l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1,  commi  9  e 55, 
della legge 7 aprile 2014, n.  56, relativamente ai  pareri  delle assemblee  dei  sindaci  e delle 
conferenze  metropolitane   per l'approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi,  nonche' degli 
altri pareri richiesti ai sensi dell'art. 19 del DL 183/2020 convertito con legge n. 21/2020 di proroga. 
Il DL 105 del 23/07/2021, all'art.1, proroga tutte le misure emergenziali adottate precedentemente 
sino al 31/12/2021;
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Con separata votazione  dichiara immediatamente eseguibile la presente deliberazione, ai sensi 
dell'art.  134, 4° comma del D.Lgs. 18 agosto  2000 n. 267, per permettere la regolare gestione  
economico-finanziaria dell'Ente senza soluzione di continuità.

MOTIVAZIONI
Ai  sensi  della  legge  7  aprile  2014  n.56,  recante  “Disposizioni  sulle  Città  Metropolitane,  sulle  
Province,  sulle  unioni  e  fusioni  di  Comuni”,  in  particolare  il  comma 55  dell'articolo  1  “  ...  Su 
proposta del Presidente della Provincia il Consiglio adotta gli schemi di bilancio da sottoporre al parere  
dell'Assemblea  dei  Sindaci.  A  seguito  del  parere  espresso  dall'Assemblea  dei  Sindaci....,  il  Consiglio  
approva in via definitiva i bilanci dell'ente...”
Lo  schema  di  bilancio,   redatto  secondo  il  modello  di   cui  all'allegato  9  al  d.lgs  118/2011, 
modificato  dal  d.lgs  126/2014,  e  modificato,  da  ultimo  con  DM  del  1  settembre  2021,  viene 
accompagnato  dal  documento  unico  di  programmazione  (DUP),   lo  strumento  che  permette 
l'attività  di  guida  strategica  ed  operativa  degli  enti  locali,  rappresentando  il  presupposto 
necessario  di  tutti  gli  altri  strumenti  di  programmazione  e   si  compone  di  due  sezioni,  una 
strategica e una operativa.
Il  bilancio  di  previsione  finanziario  è  il  documento  nel  quale  vengono  rappresentate 
contabilmente  le previsioni  di  natura finanziaria riferite  a ciascun esercizio compreso nell’arco 
temporale considerato nel DUP, attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell’ambito  
dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione 
delle  risorse  finanziarie  tra  i  programmi  e  le  attività  che  l’amministrazione  deve  realizzare,  in 
coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione.
L’adozione di un bilancio pluriennale facilita l’assunzione di impegni relativi a fatti gestionali che  
comportano necessariamente l’attivazione di procedure contabili a carattere pluriennale, quali ad 
esempio  interventi  finanziati  con  fondi  a  destinazione  vincolata  che  producono  effetti  su  più 
esercizi,  spese  che  necessariamente  devono  essere  assunte  nei  bilanci  successivi  al  fine  di 
garantire  l’erogazione  di  servizi  pubblici  essenziali  previste  dalla  legge  Delrio  nelle  funzioni  
fondamentali dell'ente e nelle competenze assegnate da Regione Lombardia (es. riscaldamento 
nelle scuole, manutenzione strade, sgombero neve, polizze assicurative RCA, affitti ecc.).

DUP 2022-2024
Il Programma triennale dei lavori pubblici 2022 – 2024 con l’elenco annuale 2022 è stato adottato  
con la deliberazione del Presidente n. 185 del 10/11/2021; ai fini della decorrenza del termine di 
trenta  giorni  di  pubblicazione  di  cui  al  comma  5  dell’articolo  5  del  Decreto  Ministero  delle  
infrastrutture e dei trasporti 16/1/2018 n. 14.
Il  DUP  2022-2024  allegato  al  presente  atto  per  l'approvazione  è  stato  oggetto  di  lievi  
aggiornamenti e completato,  rispetto allo schema adottato dal Presidente con Deliberazione n.  
190 del 15/11/2021, con riferimento, in modo particolare, alla sezione "2.5 I lavori ed i progetti di  
investimento  in  corso  di  esecuzione  e  non  ancora  conclusi"  e  agli  allegati  n.  3  "Programma 
triennale 2022/2024 dei Lavori Pubblici e Elenco annuale 2022", n. 4 "Programma biennale degli  
acquisti  di  forniture  e  servizi",  n.  5  "Analisi  delle  necessità  finanziare  e  strutturali  per 
l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie missioni: prospetti e cronoprogrammi opere  
pubbliche",  n.  10  "Piano  annuale  degli  incarichi",  n.  11 "Piano  delle  alienazioni  2022/2024".  Il 
Programma  triennale  dei  lavori  pubblici  ed  elenco  annuale,  adottato  con  Deliberazione  n.  
185/2021, in particolare, è stato aggiornato rispetto alle osservazioni interne pervenute (a seguito 
della pubblicazione avvenuta sul sito istituzionale ai sensi dell'articolo 5, comma 5, Decreto del  
Ministero  delle  Infrastrutture  e  dei  Trasporti  16.01.2018,  n.  14  -  rif.  avviso  di  pubblicazione 
protocollo n. 69157) e alla verifica di congruità rispetto al bilancio previsionale 2022-2024 in corso  
di contestuale approvazione. 

RIASSUNTO BILANCIO 2022/2024
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2022 2023 2024

ENTRATA 111.228.034,09 126.773.509,79 88.402.932,45
SPESA 111.228.034,09 126.773.509,79 88.402.932,45

DETERMINAZIONE AVANZO PRESUNTO DI AMMNISTRAZIONE AL 31/12/2021

L’avanzo di amministrazione presunto  al 31/12/2021 è pari ad €.21.185.644,33 di cui: 
- la quota accantonata  è pari ad €.12.215.034,01;
- la parte vincolata del risultato di amministrazione è pari ad €3.565.384,35;
- la quota destinata agli investimenti è pari ad €  67.532,25;
- la quota disponibile libera ammonta ad €.5.337.693,72.

L’Ente non si trova in nessuna delle situazioni previste dall’art. 195 e 222 del TUEL, come stabilito 
dal comma 3 bis dell’art. 187 del TUEL. 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO
In fase di approvazione del  bilancio di previsione 2022/2024 non si procede all'applicazione di  
quote dell'avanzo di amministrazione presunto accantonato e/o vincolato.

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 2022/2024
L’importo  iscritto  nella  parte  entrata  del  bilancio  2022  corrisponde  all’importo  del  fondo 
pluriennale vincolato presunto al 31/12/ 2021 che subirà  una variazione in sede di riaccertamento 
ordinario dei residui.

DESCRIZIONE 2022 2023 2024

Fondo pluriennale vincolato di parte 
corrente

652.530,45 512.934,00 512.934,00

Fondo pluriennale vincolato di parte 
capitale

444.784,33 0,00 0,00

totale 1.097.314,78 512.934,00 512.934,00

VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA
Si prevede di rispettare nell’esercizio 2021  i vincoli di finanza pubblica , che verranno confermati  
di  sede  di  redazione  della  certificazione  rendiconto  2021  e  l’impostazione  del  bilancio  di 
previsione  2022/2024  è  tale  da  garantire  il  rispetto  dei  saldi  di  competenza  d’esercizio  non 
negativo ai sensi dell’art. 1 comma 821 della legge 145/2018, con riferimento ai prospetti  degli 
equilibri modificati dal DM 1 agosto 2019 e del 7 ottobre 2020.

PRELIEVO FORZOSO
Il contributo allo Stato quale prelievo forzoso è così definito:

RICOSTRUZIONE PRELIEVO FORZOSO ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO  2024

TABELLA 1 ART. 16 COMMA 2 GU 23.06.2017 €26.364.012,84 €26.364.012,84 €26.364.012,84 

COSTI DELLA POLITICA €726.347,24 €726.347,24 €726.347,24 

TOTALE PRELIEVO €27.090.360,08 €27.090.360,08 €27.090.360,08 

RIDUZIONI 

ART. 4 DPCM 10 MARZO 2017  - € 8.806.492,87 € 8.806.492,87 € 8.806.492,87

TOTALE € 18.283.867,21 € 18.283.867,21
€ 

18.283.867,21

IMPORTI TRATTENUTI € 3.073.685,19 € 3.073.685,19 € 3.073.685,19
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TOTALE € 15.210.182,02 € 15.210.182,02 € 
15.210.182,02

CONTRIBUTO DELLO STATO RIPARTO 180 
M€ CON EMISSIONE DI MANDATI VERSATI 
IN QUIETANZA DI ENTRATA  (E751)

€ 2.072.684,61 € 2.072.684,61 € 2.072.684,61

VERSAMENTO NETTO EFFETTIVO € 13.137.497,41 € 13.137.497,41
€ 

13.137.497,41

L’importo dovuto  per l’anno 2021 di € 13.137.497,41 è  già stato interamente versato e anche 
nell’esercizio  2022   si  provvederà  all’integrale  accredito   al  Ministero  dell’Interno  per  € 
13.137.497,41, sulla base dell'effettiva disponibilità di cassa.

ACCANTONAMENTI
Per tutte le annualità comprese nel  bilancio di previsione 2022/2024,  si è provveduto a destinare 
risorse a fondo crediti per dubbia esigibilità:
€ 1.131.300,00 per sanzioni stradali
€ 151.410,00 per TEFA da Comuni;
€ 19.388,77 per canoni stradali non ricognitori  (accessi e pubblicità) al CdS.
per un totale di € 1.302.098,77 (aliquota del 100%)

Il fondo di riserva spese obbligatorie, pari ad € 230.000,00  sia  per il 2022 che  per il 2023 e 2024 
risulta essere non inferiore allo 0,30% e non superiore al 2% del  totale delle spese correnti  di 
competenza inizialmente previste in bilancio  e pertanto risultano rispettati i limiti previsti dall'art. 
166 del TUELL. 
Il fondo di riserva di cassa è previsto per l' annualità 2022 in € 3.000.000,00.

Si è provveduto all'accantonamento fondo spese rischi contenzioso per € 27.000,00 in ciascuna 
annualità 2022/2024, che risulta adeguato rispetto alle esigenze manifestate  dal servizio legale  
nella relazione conservata agli atti.

L’Ente non è tenuto ad effettuare alcun accantonamento quale fondo vincolato parametrato alle  
perdite  dell’esercizio  precedente  di  aziende  speciali,  istituzioni  e  società  partecipate  ai  sensi 
dell’art.  21  d.lgs  175/2016 che  integra  e  modifica  le  disposizioni  già  recate  dai  commi  550  e 
seguenti  della  legge  147/2013,  in  quanto  alla  data  di  stesura  del  bilancio  non  ha  notizie  di 
eventuali perdite di esercizio non immediatamente ripianate.  Qualora dall’esame dei bilanci 2021 
attualmente  non  disponibili,  si  evidenziassero  perdite  non  immediatamente  ripianate,  si 
provvederà ad effettuare i necessari accantonamenti.

In  merito  al  fondo  garanzia  debiti  commerciali,  come  previsto  dalla  legge  di  bilancio  2021, 
confermato ad oggi  nel  testo  del  DL PNRR approvato  dal  Consiglio dei  ministri,  per il periodo  
2022/2024 gli Enti Locali possono  effettuare il computo degli indicatori previsti dal comma 859 
della legge 145/2018 (indicatore relativo al debito commerciale residuo scaduto e non pagato e 
indicatore di tempestività dei pagamenti), per le annualità 2022  2023 sulla base dei propri dati  
contabili, in attesa del calcolo formale che la PCC  potrà rilasciare solo dopo  la  comunicazione  
entro il 31 gennaio 2022 dell'ammontare complessivo dello stock dei debiti commerciali residuali 
scaduti e non pagati alla fine del 2021.

L'Ente è in grado di dimostrare il rispetto di tutti i parametri previsti dalla normativa (indicatore di 
tempestività  e parametro ammontare debiti commerciali scaduti al 31/12/2020), come dettagliato 
con propria deliberazione del   22/02/2021:
a) indicatore annuale di ritardo dei pagamenti: -12 giorni
b) tempo medio ponderato di pagamento: 18 giorni
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c) importo scaduto e non pagato: € 0,00
d)   l’Ente  ha  assolto  agli  obblighi  di  trasparenza  e  di  comunicazione  dei  dati  previsti  dalla 
normativa vigente.
Sulla scorta dei valori calcolati  in base alle risultanze della contabilità interna  per quanto riguarda 
l'esercizio  2022,  l’Ente  non è  tenuto  ad accantonare  alcuna somma  a Fondo Garanzia Crediti  
Commerciali,   in quanto  non risulta   un residuo  di  debiti  commerciali  scaduti  e  non pagati  e 
l'indicatore  di  tempestività  dei  pagamenti  per  i   primi  tre  trimestri  del  2021  rispetta  
abbondantemente il limite di legge (media ponderata  di  18,30  giorni per effettuare i pagamenti  
rispetto al termine di 30 giorni data ricezione fattura).
Si procederà ad una attenta verifica  del rispetto degli indicatori una volta ricevute le necessarie 
certificazioni  dalla  Piattaforma  dei  Crediti  Commerciali  e  degli  obblighi  di  comunicazione, 
garantendo  così  la  massima  capacità  di  spesa  possibile  compatibilmente  con  le  risorse  a 
disposizione.

Nel triennio 2022/2024 si è provveduto alla costituzione dei seguenti fondi di accantonamento:
• fondo accantonamento per risorse aggiuntive accantonate in vista del rinnovo  del CCNL 

per il personale  del comparto e la dirigenza ai sensi dell’art. 1 comma 436 della Legge n.  
145/2018  calcolato in € 245.754,00 per le annualità 2022, 2023 e 2024, comprensivo degli  
oneri riflessi (u 33930);

• fondo  accantonamento  per   indennità  di  funzione   del  Signor  Presidente  €  1.400,00, 
comprensivo di IRAP (U 33936);

• fondo accantonato in conto capitale per alienazione dell’immobile di Toscolano Maderno € 
125.000,00 in attesa dell’utilizzo solo a vendita effettuata (u 36201) nel solo esercizio 2022.

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
Le entrate in conto capitale  quali contributi agli investimenti  (titolo quarto) sono pari a:

ANNO IMPORTO
2022 46.815.865,55
2023 64.433.000,95
2024 27.152.608,30
totale 138.401.474,80

ASSUNZIONE DI MUTUI
Nel periodo 2022-2024 non è prevista assunzione di nuovi mutui.  
Si riporta il calcolo del costo relativo all'ammortamento dei mutui per il triennio 2022/2024:

ANNO QUOTA 
INTERESSI

QUOTA CAPITALE TOTALE

2022 3.876.419,55 2.663.641,20 6.540.060,75
2023 3.787.576,16 2.678.880,78 6.466.456,94
2024 3.690.630,02 3.094.542.18 6.785.172,20
totale 11.354.625,73 8.437.064,16 19.791.689,89

BILANCIO DI CASSA
Il fondo di cassa presunto alla data del 31/12/2022, in base agli incassi ed ai pagamenti  stimati  
sino alla fine dell'esercizio 2022 si determina  in € 22.355.433,55, con un fondo di cassa presunto  
al 31/12/2021 di € 21.905.685,72.
Nel titolo I° della spesa  annualità 2022 è stato iscritto anche il fondo di riserva di cassa per un 
importo di € 3.000.000,00,  che rispetta il limite previsto dall'art. 166 comma  2 quater del TUEL,  
nel testo modificato dal D.Lgs. 126/2014 non inferiore allo 0,2 % delle  spese finali. 
Notevole  importanza  rivestono  le appostazioni  di  cassa,  sia in entrata che  in  uscita;   i  singoli 
Dirigenti  hanno  partecipato,  compilando  i  relativi  prospetti,  alle  proposte  di  previsione 
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autorizzatorie di cassa, anche ai fini dell'accertamento preventivo di compatibilità di cui all'art. 183 
comma 8 del TUEL.
L'Ente dovrà attentamente monitorare durante l'esercizio, che la programmazione inserita venga 
rispettata, al fine di evitare il ricorso all'anticipazione  onerosa di cassa al proprio Tesoriere e per il 
rispetto dell'indicatore di tempestività dei pagamenti.

RISPETTO PRINCIPI DI BILANCIO
In  merito  allo  schema  di  bilancio,  si  ritiene  rispettato  il  principio  di  veridicità,  sostenibilità  e 
conservazione nel tempo, in quanto, in sede di stesura dello schema di bilancio, i dati contabili  
sono  rappresentati  considerando  le  reali  condizioni  delle  operazioni  di  gestione  di  natura 
economico-patrimoniale e finanziaria degli esercizi, con l’applicazione anche degli altri postulati di 
bilancio relativi all’attendibilità, alla correttezza e alla comprensibilità delle singole poste, secondo  
una rigorosa  analisi  di  controllo  atta  ad evitare  sotto  valutazione  e/o  sopra  valutazione  delle  
stesse.

EQUILIBRI DI BILANCIO ANNO 2022
Gli equilibri correnti del bilancio sono stati raggiunti:
1)  è  stata  iscritta  nell’annualità 2022 una previsione € 2.630.000,00,  nell’annualità 2023 di  €  
1.930.000,00 e nell'annualità 2024 € 2.190.000,00, relativa alla distribuzione di dividendi e riserve,  
da parte di SpA Autostrade Centro Padane, in considerazione della situazione prospettica della 
società, quindi considerando sostenibile la previsione di riparto;
2) con un aumento percentuale del 3,5 % dell'IPT e della RCAuto rispetto agli incassi dell'esercizio  
2019, auspicando  una significativa ripresa dell'economia a livello nazionale, grazie all'attuazione 
del PNRR e come evidenziato dalla bozza della legge di bilancio  2022 presentata dal Governo;
Preme  evidenziare  che  l'avanzo  di  amministrazione  libero  dell'esercizio  2020  non  applicato 
nell'esercizio  2021,  ammonta  ad  €  5.041.416,79,  che  sarà  confermato  con  l'approvazione  del 
rendiconto 2021. Detto avanzo rimane disponibile per un'eventuale  operazione di salvaguardia 
da approvare entro il mese di luglio 2022 qualora l'andamento delle entrate sopra evidenziate 
esprimesse valori non in linea con quanto previsto dall'Ente.
Lo  schema  di  bilancio  evidenzia  il  mantenimento  degli  equilibri  di  bilancio  per  le  annualità 
2022,2023 e 2024, come desumibile dal rigo W dello schema compilato.
La Commissione  ARCONET,  nel  verbale  del  11 dicembre 2019,  ha precisato  che il  rispetto  dei  
vincoli  in sede di rendiconto si realizzerà non solo sul risultato della competenza non negativo  
(rigo W1 prospetto equilibri) ma sull’equilibrio di bilancio (rigo W2 del prospetto)  che peggiora il 
risultato di competenza aggiungendo allo stesso anche le somme stanziate e non impegnate per  
spese  vincolate  coperte  da  accertamenti  registrati  e  l’equilibrio  complessivo  (rigo  W3  del 
prospetto)  che  comprende   anche  le somme relative  ad accantonamenti  effettuati  in sede  di  
rendiconto.

Per una  maggiore  disamina degli  interventi  e  dei  programmi previsti  nel  2022 e  seguenti  si  
rimanda alla lettura del DUP.

Si evidenzia che lo schema di bilancio e i relativi allegati sono coerenti con i seguenti documenti:
– deliberazioni  del Presidente,  tutte assunte nel mese di ottobre 2021,  n. 154, 155, 156, 
157,  163,  166,  167  come  meglio  dettagliate  nella  nota  integrativa,  con  le  quali  sono  state  
confermate  le tariffe e le aliquote delle entrate tributarie ed extratributarie per l'anno 2022 
nonché gli oneri e i diritti di istruttoria per l'anno 2022;
– deliberazione del Presidente n. 179 del 8 novembre 2021 riguardante la destinazione dei 
proventi derivanti da sanzioni per violazione del codice della strada.

NORMATIVA
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- d.lgs. 267/2000 – art.42;
- legge finanziaria per il 2021 n. 2020/178;
- d. lgs.  118/2011 così come novellato dal d. Lgs 126/2014 e, da ultimo, dal DM 1 settembre 2021;
- art.  73 comma 1 e 3 del dl 17/03/2021 nel testo convertito con legge 21/2021 che sospende 
l'applicazione dei commi 9 e 55 della legge 56/2014 in merito alla procedura per l'approvazione  
dei bilanci delle province e delle città metropolitane  e il d.l. 105 del 23/07/2021 art.1;
-il ddl bilancio all’esame della Commissione bilancio del Senato;
- art. 24 Statuto Provincia di Cremona.

PERCORSO ISTRUTTORIO
• il  verbale di proclamazione del Presidente della Provincia di Cremona del 23 novembre 

2019, protocollo n. 2019/82574;
• la deliberazione del Consiglio n. 1 del 20/04/2020 di approvazione delle linee di mandato 

del Presidente Signoroni;
• la deliberazione del Presidente n. 196 del 22/12/2020 con la quale è stato confermato in 

capo all'avv. Massimo Placchi “Dirigente”, fino al 31 dicembre 2021  l'incarico di direzione 
del settore risorse economiche e finanziarie;

• la deliberazione del Consiglio provinciale n.7 del 25/03/2021, esecutiva “DUP 2021/2023, 
bilancio  autorizzatorio   2021/2023:  approvazione”  -  missione  01  “servizi  istituzionali, 
generali e di gestione” programma 3 “gestione economica, finanziaria, programmazione e 
provveditorato”  -  obiettivo  operativo  1  “bilancio,  vincoli  di  finanza  pubblica  e 
funzionamento degli uffici provinciali”;

• la deliberazione del Presidente n. 86 del 19 aprile 2021 che ha approvato  il PEG dell'anno 
2021 e il Piano degli indicatori dello Stato di Salute dell'amministrazione (S.S.A.): obiettivo 
di PEG 2021_3101;

• il  decreto  n. 47/Coordinamento del 22/07/2021 “Ciclo Della Performance 2021: Modifica 
Piano Dei Centri Di Costo  e Indicatori Del Piano Degli Standard”

• la deliberazione del Presidente n. 96 assunta in data 12 maggio 2021 avente ad oggetto 
"DUP e bilancio di previsione 2021/2023: variazioni ai sensi dell'art. 175  del TUEL";

• la deliberazione consiliare  di approvazione del rendiconto n. 9 del 26 maggio 2021;
• la deliberazione consiliare n.  12 del  26 maggio 2021 di  ratifica della deliberazione  del  

Presidente n.2021/96.
• la deliberazione del Presidente n. 114 assunta in data 21 giugno 2021 avente ad oggetto 

"DUP e bilancio di previsione 2021/2023: variazioni ai sensi dell'art. 175  del TUEL";
• la  deliberazione  consiliare  n.  19 del  21 luglio   2021 di  ratifica  della  deliberazione   del  

Presidente n.2021/114;
• la deliberazione consiliare n. 20 del 21 luglio  2021 avente ad oggetto: "Art. 193 TUEL e 

principio  della  contabilità  finanziaria  (allegato  4/2  d.lgs  118/2011  e  smi):  operazioni  di  
salvaguardia  e  stato  di  attuazione  dei  programmi  del  DUP  2021-2023  art.  175  c.  8:  
assestamento generale del bilancio 2021-2023";

• la deliberazione consiliare n.  21 del  21 luglio 2021 avente ad oggetto "DUP 2022-2024: 
presentazione al Consiglio ai sensi dell'articolo 151 c. 1 del TUEL";

• la deliberazione del Presidente n. 138 assunta in data 30 agosto 2021 avente ad oggetto  
"Bilancio di previsione 2021/2023: variazioni ai sensi dell'art. 175  del TUEL" ratificata con 
DCP n. 24 del 30 settembre 2021;

• la deliberazione consiliare n. 25 del 30 settembre  2021 avente ad oggetto: "Art. 193 TUEL e 
principio  della  contabilita'  finanziaria  (allegato  4/2  d.lgs  118/2011  e  smi):   seconda 
operazione di salvaguardia e variazione del DUP e del bilancio 2021-2023";

• la deliberazione del Presidente n.190 del 15 novembre 2021 di adozione dello schema di 
DUP 2022-2024 e dello schema di bilancio 2022/2024.
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ADEMPIMENTI CONSEGUENTI
Il  Presidente,  a  seguito   all'approvazione  del  Bilancio  da  parte  del  Consiglio,  provvederà 
all'approvazione  del  PEG  2022.  Il  settore  risorse  economiche  e  finanziarie  provvederà  alla 
tempestiva trasmissione alla BDAP entro  30 giorni  dall'approvazione del  presente atto e alla 
pubblicazione sul sito internet, sezione trasparenza, area "bilanci".

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE E SOSTANZIALE
a) DUP 2022/2024;
b) bilancio 2022/2024  redatto secondo quanto previsto dall'allegato 9 al D.Lgs. 118/2011 così 
come modificato dal d.lgs 126/2014;
c) allegati ad allegato 9;
d) nota integrativa al bilancio di previsione 2022/2024;
e) parere e relazione dell'Organo di revisione.

PARERI
Il  dirigente  del  settore  risorse  economiche  e  finanziarie  avv.  Massimo Placchi  esprime parere 
favorevole di regolarità tecnico-amministrativa ai sensi dell'art. 49 del d.lgs. 267/2000.

 
Il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000,  espresso dal Dirigente del  
SETTORE RISORSE ECONOMICHE E FINANZIARIE, è allegato al presente atto.

Nessun Consigliere chiede di intervenire, per cui il Presidente  pone ai voti  in forma palese   la 
proposta di deliberazione in argomento  ed accerta l'esito della votazione:  
presenti  e votanti: Presidente e n. 8  Consiglieri; 
favorevoli Presidente e n. 6 Consiglieri;
Astenuti n. 2 Consigliere Guerini Rocco e Consigliere Rossoni.

La deliberazione è stata approvata a maggioranza.

il  Presidente   pone  ai  voti  in  forma  palese  la  immediata  eseguibilità ed  accerta  l'esito  della 
votazione:  
presenti  e votanti: Presidente e n. 8 Consiglieri; 
favorevoli Presidente e n. 7 Consiglieri; 
astenuti n. 1 consigliere Guerini Rocco

La deliberazione è immediatamente eseguibile. 

Degli interventi dell’intera seduta consiliare è stata effettuata registrazione  (prot. n. del 79047 del 
16 dicembre 2021) che è   conservata a cura del Segretario generale e messa  a disposizione dei 
consiglieri e di chi ne abbia titolo.

Del che si è redatto il presente verbale che viene sottoscritto come appresso.

   IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

  Paolo Mirko Signoroni Avv. Carmelo S. Fontana 
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Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  dell'art.  21  D.Lgs  82/2005  e 
successive modifiche ed integrazioni.
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